That unique sound the Adderley brothers had when they played in clubs
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dedicato a quel magnifico suono che con i loro quintetti
avevano i fratelli Adderley

(Julian "Cannonball” e Nat)

particolarmento intriso di note blu,

quando suonavano nei jazz clubs,

con quel rumore di sottofondo,voci di persone,

posate e bicchieri,e tantissimo tantissimo groove jazz,soul,funk
che trasudava dai loro strumenti e che fin da bambino

ho ascoltato dai loro splendidi dischi




